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Deliberazione del Consiglio Comunale – Seduta del   10 Dicembre 2010 – Ogg. n. 103 
COMUNICAZIONI.
Il Presidente,  concede la parola al SINDACO per le comunicazioni di pertinenza:
· Nomina del Presidente in seno al Consiglio di Amministrazione dell’Azienda Territoriale Energia Ambiente Patrimonio S.p.A. di Vercelli

         (con Provvedimento del Sindaco n. 42 dell’1.12.2010 è stato nominato il geom. Eduard Kotlar).

· Nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Istituzione Scuola Vallotti
         (con Provvedimento del Sindaco n. 43 del 15.12.2010 sono stati nominati:  Avv. Michela Mandosso – Dott. Domenico Manachino – Prof.ssa Giovanna Baucero – Dott.ssa Martina Miazzone – Prof.ssa Rosa Russo.
         Con il medesimo Provvedimento è stato altresì disposto che le funzioni di Responabile dei Servizi Amministrativi a supporto del C.d.A. siano svolte dal Direttore del Settore Turismo, Sport, Cultura e Tempo Libero).


Al termine il Presidente dispone per la trattazione  degli Ordini del Giorno fatti pervenire dai Consiglieri nel seguente ordine cronologico di presentazione.

1° ORDINE DEL GIORNO, ALL’OGGETTO: ““REPRESSIONE GOVERNO MAROCCHINO SU POPOLAZIONE SAHARAWI”, PRESENTATO DAL CONSIGLIERE COMUNALE PIER GIORGIO COMELLA.
“”ORDINE DEL GIORNO

OGGETTO: REPRESSIONE GOVERNO MAROCCHINO SU POPOLAZIONE SAHARAWI

Ricordato:

- che il Sahara Occidentale, ex colonia spagnola, fu invaso ed occupato dal Marocco nel 1975 con la conseguenza che parte della popolazione fu costretta a fuggire verso l'Algeria dove vive, da allora, in campi di rifugiati e che un'altra parte della popolazione invece fu costretta a rimare nel Sahara Occidentale subendo l'occupazione del Regno del Marocco;

- che su tale popolazione, come risulta dalle numerose relazioni di Amnesty International e dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite, l'esercito marocchino sta esercitando da anni un'intensa attività di repressione e violazione dei diritti umani;

Appreso:

- che a 12 chilometri da El Aaiun, capitale amministrativa del Sahara Occidentale, dal 10 ottobre scorso si erano accampati oltre 20.000 cittadini saharawi, per protestare contro la condizione in cui sono tenuti e rivendicare il rispetto dei più elementari diritti umani oltreché il diritto all'esistenza del loro popolo, alla loro terra e all'autodeterminazione;

Vista

la brutale reazione marocchina che ha risposto alla protesta con l'uso dell'esercito, uccidendo, il 24 ottobre scorso, un ragazzo saharawi di 14 anni mentre si apprestava ad entrare nel campo con un automezzo e ferendo altri passeggeri che viaggiavano sulla stessa auto; procedendo poi, all'alba dell'8 novembre, allo sgombero forzato dell'accampamento ed alla sua distruzione, provocando la morte di almeno altri 13 cittadini saharawi ed il ferimento di decine di persone;

Proseguendo infine, nel corso della notte e del mattino successivo, alla violenta repressione di manifestanti che si erano radunati presso la città di El Aaiun, con ulteriori feriti e arresti;

IL CONSIGLIO COMUNALE DI VERCELLI CONDANNA
con fermezza la repressione perpetrata dal Regno del Marocco nei confronti dei dimostranti saharawi e gli atti di violenza che hanno portato alla morte e al ferimento dei cittadini manifestanti;

INVIA
alla Rappresentanza in Italia della Repubblica Araba Democratica Saharawi (RASD) i sentimenti della propria solidarietà, amicizia e vicinanza alle vittime e alle loro famiglie;

CHIEDE
alla Missione Speciale delle Nazioni Unite per il Sahara Occidentale (MINURSO), all'Alto Rappresentante per la politica estera e la difesa dell'Unione Europea, al Governo Italiano di farsi promotori verso il Regno del Marocco manifestando loro l'esigenza di iniziative immediate per il pieno rispetto dei diritti umani nei confronti dei cittadini saharawi dei territori occupati. “”
Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Pier Giorgio COMELLA, per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.

Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione da parte
 del Consiglierere Comella:
Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Marino – Candeli ed il Sindaco

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Bagnasco

Consiglieri presenti: 30

Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere MASSA.
Al termine del proprio intervento il Consigliere MASSA annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare Voce Libera.

Nel corso di tale intervento:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Di Maggio e Grigolon

Consiglieri presenti: 32
Autorizzati dal Presidente, intervengono:

- il Consigliere POZZOLO
- il Consigliere BAGNASCO, il quale, al termine del proprio intervento, dichiara il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del Partito Democratico.

Nel corso di tale fase dibattimenatale:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Marino – Candeli – La Mantia –

Consiglieri presenti: 35
Entra in Aula Consiliare 
l’Assessore ai Trasporti  e all’attuazione del Programma, Dott. Ercole Fossale.
In appresso, autorizzati dal Presidente, intervengono i Consiglieri CANNATA e COMELLA.

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglier Ronco e Corradino

Entra ed esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 33

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Intervengono, autorizzati dal Presidente:

- il Consigliere TASCINI, il quale annunzia l’astensione da parte dei componenti del Gruppo Consiliare Futuro e  Libertà per l’Italia.
- il Consigliere ZANOTTI, il quale annunzia che i componenti del Gruppo Consiliare del Popolo della Libertà in parte si asterranno  ed in parte non parteciperanno alla votazione.
- il Consigliere LA MANTIA, il quale annunzia l’astensione da parte dei componenti del Gruppo Consiliare dell’UDC.

- il Consigliere APICE, il quale annunzia che i componenti del Gruppo Consiliare della Lega Nord non parteciperanno alla votazione.

- il Consigliere BAGNASCO.

- il Consigliere MASSA.
- il Consigliere RISTAGNO, il quale annunzia il proprio voto favorevole.
Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:
Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Cannata

Consiglieri presenti: 32

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione.

La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:

Presenti:

32
(Scarrone – Massa – Colombi – Cressano – Naso - Archero – Comella – Ristagno – Ranghino – Forte – Campisi – Bagnasco – Nulli Rosso – Grigolon - Maffei – Pasquino – La Mantia – Cortesi – Tascini – Gasparro – Bassignana - Averone – Casalino – Pozzolo – Apice – Simonetta – Di Maggio – Rosso – Candeli – Zanotti – Marino – Bordonaro)

Voti favorevoli:
13
(Scarrone – Massa – Colombi – Cressano – Naso - Archero – Comella – Ristagno – Ranghino – Forte – Campisi – Bagnasco – Nulli Rosso)

Voti contrari:
  1
           (Grigolon)

Astenuti:

  7
(Maffei – Pasquino – La Mantia – Cortesi – Tascini – Gasparro – Bassignana)
Non partecipano alla votazione i Consiglieri: Averone – Casalino – Pozzolo – Apice – Simonetta – Di Maggio – Rosso – Candeli – Zanotti – Marino – Bordonaro.


Il Consiglio,  a maggioranza,  APPROVA l’Ordine del Giorno all’oggetto:  ““REPRESSIONE GOVERNO MAROCCHINO SU POPOLAZIONE SAHARAWI”, presentato dal Consigliere Comunale Pier Giorgio Comella, il cui testo di seguito si trascrive:

“”ORDINE DEL GIORNO

OGGETTO: REPRESSIONE GOVERNO MAROCCHINO SU POPOLAZIONE SAHARAWI

Ricordato:

- che il Sahara Occidentale, ex colonia spagnola, fu invaso ed occupato dal Marocco nel 1975 con la conseguenza che parte della popolazione fu costretta a fuggire verso l'Algeria dove vive, da allora, in campi di rifugiati e che un'altra parte della popolazione invece fu costretta a rimare nel Sahara Occidentale subendo l'occupazione del Regno del Marocco;

- che su tale popolazione, come risulta dalle numerose relazioni di Amnesty International e dell'Alto Commissariato delle Nazioni Unite, l'esercito marocchino sta esercitando da anni un'intensa attività di repressione e violazione dei diritti umani;

Appreso:

- che a 12 chilometri da El Aaiun, capitale amministrativa del Sahara Occidentale, dal 10 ottobre scorso si erano accampati oltre 20.000 cittadini saharawi, per protestare contro la condizione in cui sono tenuti e rivendicare il rispetto dei più elementari diritti umani oltreché il diritto all'esistenza del loro popolo, alla loro terra e all'autodeterminazione;

Vista

la brutale reazione marocchina che ha risposto alla protesta con l'uso dell'esercito, uccidendo, il 24 ottobre scorso, un ragazzo saharawi di 14 anni mentre si apprestava ad entrare nel campo con un automezzo e ferendo altri passeggeri che viaggiavano sulla stessa auto; procedendo poi, all'alba dell'8 novembre, allo sgombero forzato dell'accampamento ed alla sua distruzione, provocando la morte di almeno altri 13 cittadini saharawi ed il ferimento di decine di persone;

Proseguendo infine, nel corso della notte e del mattino successivo, alla violenta repressione di manifestanti che si erano radunati presso la città di El Aaiun, con ulteriori feriti e arresti;

IL CONSIGLIO COMUNALE DI VERCELLI CONDANNA
con fermezza la repressione perpetrata dal Regno del Marocco nei confronti dei dimostranti saharawi e gli atti di violenza che hanno portato alla morte e al ferimento dei cittadini manifestanti;

INVIA
alla Rappresentanza in Italia della Repubblica Araba Democratica Saharawi (RASD) i sentimenti della propria solidarietà, amicizia e vicinanza alle vittime e alle loro famiglie;

CHIEDE
alla Missione Speciale delle Nazioni Unite per il Sahara Occidentale (MINURSO), all'Alto Rappresentante per la politica estera e la difesa dell'Unione Europea, al Governo Italiano di farsi promotori verso il Regno del Marocco manifestando loro l'esigenza di iniziative immediate per il pieno rispetto dei diritti umani nei confronti dei cittadini saharawi dei territori occupati. “”
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Cannata e Ronco

Consiglieri presenti: 34

Entra in Aula Consiliare l’Assessore allo Sport, Rag. Giovanni Mazzeri

                                                                      ..............

2° ORDINE DEL GIORNO RELATIVO ALLA “RIORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE” PRESENTATO DAI CONSIGLIERI COMUNALI GABRIELE BAGNASCO, MAURA FORTE, FILIPPO CAMPISI, EGIDIO ARCHERO, MICHELE CRESSANO, MARIA GRAZIA RANGHINO, MANUELA NASO, GABRIELE MOLINARI.

“”Il Consiglio Comunale di Vercelli

Visto il documento "il cittadino al centro della sanità" presentato dal Presidente della Regione Piemonte e dall'Assessore alla Sanità che prevede una riorganizzazione del Servizio sanitario regionale che comporterà significative modifiche rispetto alla situazione attuale, sia a carico del settore ospedaliero che di quello territoriale,

Considerato che uno dei capisaldi di questa riorganizzazione pare essere lo scorporo totale degli Ospedali dalle attuali ASL, con la costituzione di aziende ospedaliere di grandi dimensioni che avrebbero competenza su numerosi ospedali compresi in aree vaste,

Considerato che, parallelamente, le attuali Aziende sanitarie subirebbero un processo di aggregazione con drastica riduzione del numero delle stesse,

Considerato che, come conseguenza di tali provvedimenti, la ASL di Vercelli sarebbe destinata a scomparire mentre gli Ospedali S.Andrea di Vercelli e S.Pietro e Paolo di Borgosesia verrebbero inseriti insieme con altri ospedali in una nuova grande Azienda ospedaliera,

Valutato che tale prospettiva non sia destinata a portare alcun beneficio in termini di qualità assistenziale alla popolazione vercellese e valsesiana mentre al contempo determinerebbe un grave impoverimento del territorio, e sottrarrebbe totalmente alle istituzioni locali il ruolo di parti attive nell'individuazione dei bisogni di salute e nella definizione dei programmi di attività dei Servizi sanitari,

Preso atto dei drastici tagli già attuati ai bilanci della ASL piemontesi, con pesanti ripercussioni sulla capacità operativa delle stesse,

Valutate altresì le possibili conseguenze negative sul piano economico di simile ridimensionamento della realtà sanitaria locale, nel timore che, in tale eventualità, possa configurarsi anche il danno derivante dalla dispersione del patrimonio immobiliare derivante dall'antico ente ospedaliero Sant'Andrea,

Ritenuto che il diritto alla salute sia un valore fondamentale che costituisce un obiettivo irrinunciabile ed una responsabilità delle amministrazioni pubbliche a tutti i livelli,

Esprime il proprio totale dissenso nei confronti di ipotesi di riorganizzazione del Servizio sanitario regionale che sconvolgano totalmente il rapporto tra Aziende sanitarie e istituzioni locali, rompendo ogni residuo legame con il territorio,

Manifesta la propria assoluta contrarietà alla soppressione dell'ASL di Vercelli ed al ridimensionamento del ruolo degli Ospedali di Vercelli e Borgosesia,

Chiede con forza che la Regione Piemonte valuti insieme con gli Enti locali i contenuti di eventuali progetti di riorganizzazione del Servizio sanitario regionale e ne concordi obiettivi e sviluppi nell'interesse primario di tutta la collettività e nel rispetto dei diritti e delle competenze di tutti gli operatori del settore.

Invita il Sindaco a prendere contatti con le Amministrazioni di altri Capoluoghi potenzialmente alleati ed a farsi parte attiva presso la Presidenza della Regione Piemonte per sostenere le ragioni della Città di Vercelli.   “”
Il Presidente concede la facoltà di intervento al Consigliere Gabriele BAGNASCO per l’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione.

Nel corso dell’illustrazione dell’Ordine del Giorno in trattazione da parte 
del Consigliere Bagnasco:
Entra in Aula Consiliare il Sindaco

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Bassignana – Averone – Candeli e Ranghino

Consiglieri presenti: 30 oltre al Sindaco
Il Presidente  dichiara quindi aperta la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire.

Autorizzato dal Presidente, interviene il Consigliere MASSA.
Nel corso di tale intervento:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Averone – Bassignana – Candeli

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Forte – Campisi – Naso – Cortesi e Marino

Esce e rienta in Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 28 oltre al Sindaco

Autorizzati dal Presidente, intervengono:

- il SINDACO

- il Consigliere POZZOLO

Nel corso di tali interventi:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Ranghino -  Naso e Campisi

Escono dall’Aula Consiliare i Consiglieri Cressano – Nulli Rosso e Apice

Consiglieri presenti: 28 oltre al Sindaco

Di seguito il SINDACO formula i propri auguri all’Assessore Marcio Ciocca, divenuto nonno per la quinta volta.
Agli auguri del Sindaco si associano quelli del PRESIDENTE del Consiglio Comunale.
Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Cortesi e Marino

Consiglieri presenti: 30 oltre al Sindaco

In appresso, in merito all’Ordine del Giorno in trattazione, intervengono:

- i Consiglieri CANNATA – ARCHERO – SCARRONE – MASSA – PASQUINO – TASCINI – BAGNASCO

- il PRESIDENTE del Consiglio Comunale
Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entrano in Aula Consiliare i Consiglieri Cressano e Nulli Rosso
Esce e rientra in Aula Consiliare il Consigliere Rosso

Esce dall’Aula Consiliare il Sindaco

Consiglieri presenti: 32


Autorizzato dal Presidente,  interviene il Consigliere POZZOLO
Al termine del proprio intervento, il Consigliere POZZOLO annunzia il voto contrario da parte dei componenti del Gruppo Consiliare della Lega Nord.
Entra in Aula Consiliare il Consigliere Apice

Consiglieri presenti: 33

Di seguito intervengono:
-il PRESIDENTE del Consiglio Comunale   

- i Consiglieri DI MAGGIO – BAGNASCO e ZANOTTI

Nel corso di tale fase dibattimentale:

Entra in Aula Consiliare il Consigliere Forte

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Naso

Consiglieri presenti: 33
A questo punto, in merito alla prosecuzione della trattazione dell’Ordine del Giorno in argomento, intervengono:

- il PRESIDENTE del Consiglio Comunale

- il Consiglieri BAGNASCO e ZANOTTI

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento il Presidente dichiara chiusa la discussione ed invita i Consiglieri interessati ad intervenire per dichiarazione di voto.


Intervengono, autorizzati dal Presidente:

- il Consigliere BAGNASCO
- il Consigliere LA MANTIA, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare dell’UDC
- il Consigliere TASCINI, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare Futuro e Libertà per l’Italia

- il Consigliere MASSA, il quale annunzia il voto favorevole da parte dei componenti del Gruppo Consiliare Voce Libera

- il Consigliere COMELLA, il quale annunzia il proprio voto favorevole

- il Consigliere ZANOTTI, il quale annunzia l’astensione da parte dei componenti del Gruppo Consiliare del Popolo della Libertà.
Nel corso di tali interventi per dichiarazione di voto:

Esce dall’Aula Consiliare il Consigliere Grigolon

Consiglieri presenti: 32

Non registrandosi ulteriori richieste di intervento per dichiarazione di voto, il Presidente pone in votazione l’Ordine del Giorno in trattazione.


La relativa votazione, eseguita con il sistema di gestione elettronica delle operazioni di voto, dà, unanimemente accolto, il seguente esito:
Presenti:

32
(Maffei – La Mantia – Cortesi – Tascini – Gasparro – Bassignana – Massa – Colombi – Cressano – Archero – Comella – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi – Bagnasco – Cannata - Marino – Pozzolo – Ronco – Scarrone – Casalino – Averone – Pasquino – Simonetta – Di Maggio – Rosso – Candeli – Zanotti – Apice – Bordonaro)

Voti favorevoli:
17
(Maffei – La Mantia – Cortesi – Tascini – Gasparro – Bassignana – Massa – Colombi – Cressano – Archero – Comella – Ristagno – Ranghino – Nulli Rosso – Forte – Campisi - Bagnasco)

Voti contrari:
  1
              (Cannata)

Astenuti:

14
(Marino – Pozzolo – Ronco – Scarrone – Casalino – Averone – Pasquino – Simonetta – Di Maggio – Rosso – Candeli – Zanotti – Apice – Bordonaro)

Il Consiglio,  a maggioranza,     APPROVA  l’Ordine del Giorno relativo alla “RIORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE” presentato dai Consiglieri Comunali Gabriele Bagnasco, Maura Forte, Filippo Campisi, Egidio Archero, Michele Cressano, Maria Grazia Ranghino, Manuela Naso, Gabriele Molinari, il cui testo di seguito si trascrive:
“”Il Consiglio Comunale di Vercelli

Visto il documento "il cittadino al centro della sanità" presentato dal Presidente della Regione Piemonte e dall'Assessore alla Sanità che prevede una riorganizzazione del Servizio sanitario regionale che comporterà significative modifiche rispetto alla situazione attuale, sia a carico del settore ospedaliero che di quello territoriale,

Considerato che uno dei capisaldi di questa riorganizzazione pare essere lo scorporo totale degli Ospedali dalle attuali ASL, con la costituzione di aziende ospedaliere di grandi dimensioni che avrebbero competenza su numerosi ospedali compresi in aree vaste,

Considerato che, parallelamente, le attuali Aziende sanitarie subirebbero un processo di aggregazione con drastica riduzione del numero delle stesse,

Considerato che, come conseguenza di tali provvedimenti, la ASL di Vercelli sarebbe destinata a scomparire mentre gli Ospedali S.Andrea di Vercelli e S.Pietro e Paolo di Borgosesia verrebbero inseriti insieme con altri ospedali in una nuova grande Azienda ospedaliera,

Valutato che tale prospettiva non sia destinata a portare alcun beneficio in termini di qualità assistenziale alla popolazione vercellese e valsesiana mentre al contempo determinerebbe un grave impoverimento del territorio, e sottrarrebbe totalmente alle istituzioni locali il ruolo di parti attive nell'individuazione dei bisogni di salute e nella definizione dei programmi di attività dei Servizi sanitari,

Preso atto dei drastici tagli già attuati ai bilanci della ASL piemontesi, con pesanti ripercussioni sulla capacità operativa delle stesse,

Valutate altresì le possibili conseguenze negative sul piano economico di simile ridimensionamento della realtà sanitaria locale, nel timore che, in tale eventualità, possa configurarsi anche il danno derivante dalla dispersione del patrimonio immobiliare derivante dall'antico ente ospedaliero Sant'Andrea,

Ritenuto che il diritto alla salute sia un valore fondamentale che costituisce un obiettivo irrinunciabile ed una responsabilità delle amministrazioni pubbliche a tutti i livelli,

Esprime il proprio totale dissenso nei confronti di ipotesi di riorganizzazione del Servizio sanitario regionale che sconvolgano totalmente il rapporto tra Aziende sanitarie e istituzioni locali, rompendo ogni residuo legame con il territorio,

Manifesta la propria assoluta contrarietà alla soppressione dell'ASL di Vercelli ed al ridimensionamento del ruolo degli Ospedali di Vercelli e Borgosesia,

Chiede con forza che la Regione Piemonte valuti insieme con gli Enti locali i contenuti di eventuali progetti di riorganizzazione del Servizio sanitario regionale e ne concordi obiettivi e sviluppi nell'interesse primario di tutta la collettività e nel rispetto dei diritti e delle competenze di tutti gli operatori del settore.

Invita il Sindaco a prendere contatti con le Amministrazioni di altri Capoluoghi potenzialmente alleati ed a farsi parte attiva presso la Presidenza della Regione Piemonte per sostenere le ragioni della Città di Vercelli.   “”
In calce alla proclamazione dell’esito della sopra riportata votazione:
Entra in Aula Consiliare il Consigliere Grigolon

Consiglieri presenti: 33

                                                                        ..............
Gli interventi sopra riportati, nonché le dichiarazioni di voto,   sono integralmente contenuti nel refert di registrazione e costituiscono oggetto di trascrizione integrale nel verbale che sara’ sottoposto ad approvazione del Consiglio Comunale.
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